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A Nencini una tappa sema emozioni 
ma forse oggi Coppi darà battaglia 

Fuggito nel finale con Koblet, Coletto e Botella, il ragazzo della "Leo,, ha facile successo per la caduta dei suoi compagni 
di fuga -Frustrati alcuni tentativi di Koblet e Fabbri - Oggi IO giri sul percorso dei 'mondiali,, con partenza da Frascati 

» ' < * 

f IFWflW/f/CtfF 5̂  
L'ordine d'arrluo 

lì NÌ :NC1N1 (insinuo (I-co) «Ilo 
(Olire i 110 rlillonici'.rl della 
l'criiKla-Kuma Iti mo •l.'tu'3-ì'' 
alla media «Il Km. 30.311; 

2) Copili n 31) in. (tempo 4.41'OS"); 
.1) Albani; 4) Hctu-iIrUl 3) Monti: 
G) Clanrola; 7) Saura; H) l'illii-
pl; il) Iturat; 10) Keteli-r-r; t i ) 
Volutine { 12) titilli Emilio; M) 
Itotscllo; i-I) a pari merita: Un­
toli», Coir Ito Agostina e Kolilet 
col tempo di Nencini (Il ttuina 
ili questi tro corridori ù ttato 
cantr-tcUtu utltua dcll'enunta In 
pista •MO'S'.!" e col tempo di Col». 
pi (1.47'OV): Aurreqi, A Hi un 
Aislu-UI, llatoiTl. llartnllitl. Ito-
ni, Baroni, UertOKlIo, Clerici, Cro. 
rl-Tortl, Carrra, Crlppa. Contri. 
no. Corrieri. We Cm-it, Ilo Clroot 
Dotto, Del Ilio, llcllllpnll. l'.M-ol:\ 
l'itvrro, Fabbri. Fautliil. Falaschi 
roinata, (irmtnlnnl. lìt-labett, 
tilsinoniil, CSacKcro. Crosso. <!cr-
yasonl, (lludlrl. Lttratl. Laureili 
Lazarldci. Melll. Miu-ncn. Mlln-
uo, Minardi. Messina. .Mo*rr. 
Manie. Martino. Mn^nl. Martini. 
Vtnnczzl, Pcxrl. Pettinati Pcllc-
qrlnl, Protoni. l'Iti/zn, Rock». 
itnlx, Hcliellrtibcrit, Serra. Scn 
dellaro. Serena, tìartlnt, Van «U-r 
«toc*. Van Kerkovcn, Vlletta. 
Van nrcenen. Volpi Wnctniaiu, 
'/.ucconelll, '/utlanl; 83) Halli in 
•tll'SS" a l'03": Ut) Ferrando a 
fl'18"; RS) Caput; SS Coletto Ali 
j;elo; 87) Vornaslero; 88) Pecaiix; 
89) Chlarlone. tutti a 9*18": 30) 
Dall'Aclista a 1043-; !)l) Olan-
ncsrlil a ÌO'IJ": «li) Nasclmliene 
h 10•43••: 91) Clolll Marrello 

Traguardi volanti 
A Narnl: 1) Corrieri p. 5; 2) Al-

lianl p. 3; 3) Benedetti pi. 1. 
A CiviUcaitcllana: 1) .Marti» 

no p. 3; 2) Fornara P. 3; 3) Fab­
bri p. 1. 

A Roma: 3) Albani p. 2; 4) He. 
nedettl p. 1. 

La elasslllca fienerale del O. P. 
traguardi volanti: 1) Benedetti 

P. ::«; 2) neniippu P. 26; 3) AI 
batti p. 13; 4) Maitnl o Varerò 
p 7; G) Van Kcrkpoven, Monti, 
It'oiil e Caput p. 6; 10) Milano 
Wagtiinuis, (ìrlahctt, Clolll K1111. 
llo, Corrieri e Mattino »». 3; Iti) 
i'antlnl p. 4; 17) Crlppa. Unito 
Plti/*a e Fornara p. 3; 21) Mes­
sina. «ni*. AurecRlt Ncnclnl e 
Fabbri p. I. . 

U classifica goiwraift 
l ) MAGNI in ore 40.11'IU"; 2) 

Monti a 6": 3) Clerici a l i"; 4) 
f'nuliiltuil a 1«"; S) Nencini a 
IH"; 6) Coppi a 31"; 7) Miisor a 
30"; H) Wmttiiitiiii r Voorlinit a 
51"; IO) Avdrclll a l'03": i l ) Van 
ineriteli a 2'30"; 12) llotella a 
S'IO"; 13) Attrita a 3*2V*: 14) 
l.atirrdl o Dotto a *VJ.V'; 14) For­
nata a 5'42"| 17) Pennini a V»V'l 
18) lienedettl a 8'H"; 1D) Con-
terno a 8*31": 20) Koblet a «M»"; 
2t> Fabbri a 9'OV; 22) Bertuello 
a 8*40": 23) Oludlcl a 10' 2tt Co. 
letto ARostlno a 10M6"; 25) Se-
rena a IIMS": 26) Albani a U".l7"; 
27) Minardi a ll'-M"; 28) «ela-
bert a 12' «!>) Filippi a 12'07'T 30) 
Mwlna ÌT3V; 31) Unix 13'0G"; 
32) llaronl a 1 3 W : 33) Fantini 
13*09"; 34) Milano a 13'3.V«; 33) 
Pltinr//I a 13*37"; 38) Vati Ber 
Stock a 13'41"; 37) Umor»! e 
Del HI» a 13*57"; 30) l'e/zl a 
U*02*'; 40) nimiiondl a 14'IS"; 41) 
Derillppls a 14*18"; 42) Aureegl 
a I4'3«": 43) Lartirldcs a IVuì**t 
44) Doni a 13*54"; 43) Darri a 
I6'02'*; 48) Carrra n De (irnnl a 
16'20'*; 48) croci Torti a 18*03"; 
3n) KrudelUro a 18*17"; 30) Itti. 
rat a IB'IU": 31) Hrcork a 18*35'«| 
52) Volpi a itv4R"; 53) «menerò 
a 18*17"; 31) tlnsscll» a 19*44"; 
53) avrro a t9'4»'>; 36) Korkv a 
20*14**; 37) <;tai\nrscl)l a St'ìt": 
38) Vitella a 21*30"; 3!)) Mirati a 
2!*44**; 60) Manie a 33*20*': 81) 
('lotti V.M. a 24*3«'; 62) Krtrlrrr 
a 24*22": 63) Scliellenbere a 
21*33": «Il Chlarlone a 23*06": 65) 
«rosso n 2S'in": 66) oervasonl a 
2J-27": 67) Drll'Atrata a 26*13'*: 
68) ftartlnl a 26'3.V; 69) Crlpna 
a 26*36": 70) rrilecrlnl a 27*in**! 

(Da uno dal noatrl Inviati) 

Ieri /'«Uro Kit phvo'o pus so 
iii'iiml di Almiti: "J"; i«*n KM 
piccolo JKI.IIO ui-diiti di Nenci­
ni: 13''. Ma, (/ini \ilru, la cl<ii-
.si/fni ò sempre ijitcllu; è niicllii 
(/( t'imnc.t. riveduta tloptt In 
« l/io.iini » di CIVIIOI ». Vofilio di­
re che, i/lm nini, l'uomo tll 
•Minili, ''nonio in ro.in, ('• n'iii-
pre Mui/ul. K (.'o]i|ii. dietro le 
r;in>ilc, i» l'uomo che lui tutto 
l'orla ili lettere ht niiin-i i /iti 
ifi'f nimico. D'accordo din IJIIÌ) 
con il/iif/iii, si e i iplve. 

Ieri, Miuwt e Coppi /KIIMIO 
fatto fremire, per un liirif/o pe--
:i). In eor.i'i; Mitjttii e Coppi 
/ninno lii.soi'uo i/i linone oiunlie 
)ter ouoi: '/ Cireneo <it fnt-
tiiiti promeiie I/I )or jiioio e 
fiamme Qumulo. poi. i </i(e 
ciinipioni Imiiii,) i/eeito i/i nprir 

le ))oile t/e| |/rnj)))(i Mino »r«|J« 
pulì i\/(irlii'M e liarlalinl, t'or­
narli e t'nblni. foco dopo llur-
fnlini è (orinilo Mii MIOÌ pii.i.si. 
Invece, Mitrili, o. l'ontani e 
KuM'rl Iioinio eoiitiiiitnto n fuu-
pire; e limino t>rc*u un buon 
vaniutwlo: l".'."i" 

forse, senni In ctu-i/monlii </t 

/-il si nula fu l'onda, e pof'sf 
arrampica a Cit'lfii Cuttelluna. 
Continua (>t veloce (/iiloppnln di 
Fornara, r'iililiri e Afri ri/no. 
'J'rniii/iiilln DO In in per II tra-
l'iuinlo della «tappa al volo*: 
Martino saperti Fornara e f'nl'-
lui. /titanio dal t/ruppo tenta 
di scappar Monti: no di Alaonl 

Adirlii io — iicrelil ierti j n l l o 
lorl'tiut, a Itoma. Ala Fot mira 
è un mimo da tener d'occhio, 
sciupi e. l'ercio la rendane di 
Mulini e Coppi I iptuli, per 
ipiniifn ne so, Id.iciaiio .icappn-
re J;(I nomini il cui ritardo dal 
.- Under - è .superiore al (piar fa 
r/'oi.i. r," f alibii. allora? Fabbri 
è fimpatlco a Coppi, A/a noti 
Ini m u l o jorluna. Fabbri, leti 
OH'e che dalla compur/nin di 
l'ornino, lo, mia fumi e fiata 
/ii-Mirf/fi'ifu dal vento 

Iella per II ««o 
Presi Fabbri, Fornara e Mar 

tino, fili * disi - hanno /im'inlo 
scnpttar un aulico in ritardo: 
Koblet, che -- eomui.'ipie -
avrebbe iiuadaiiuato poco van-
titi/tilo. .Iella nuche per Koblet 
raj/i/iutilo a un tiro di selnoppo 
dui Intuì/urlio da Nencini, Ilo-
tclla e Tino Coletto, reattati 
tulle rampe della Caitilllaccla 
A/anco la rnlufu ha potuto far 
Koblet; aìl'lniirrsso in pista, 
Infatti, è caduto, ju.sl'*nie a (.'«>• 
letto. V. siccome anche Hotel-
la, In pista, è nudalo per ler-
ra, JVciirhii s'è trovato la stra­
da Ubera: tu sua vittoria non 
è, duttipte. troppo smatillautc. 

Ma Nencini è IMI illovnuotto 
in f/nuilut. in (/ara eoa ad - as­
si -, che nuli 'Ossi • dà Jaslldio 
lltltU e ribatti, ieii l'ha sputi-
lal't: e ('litania il casti...) pro­
prio in concorrcutii con Forna­
ra, al quale ha strappato i uro 
ili di capila no. 

, • « • 
Irritn;iotic. L'arrivo a Pera-

Formira, 1 due raintz-.l— Fabbri, L'esemplo di Afouti t'Ieue sa-
j/ullti da Oro.i.io; aneli e Grosso 
è fermato. Giù iti respira aria 
di /Ionia, urla «li caia iter Fab­
bri. La /»(/«• f/uaduunu strada: 
l':\ì" a ninnano Flaminio. Mo 
contro la cor.'U s'alza il t'cuto, 
K poi II passo del Drappo, ora, 
e forte. Nel «Irò di manco tue;. 
:'Ora la Julia i* premi Poi Fabbri 
cadrà. Slamo a Hacrofano. Un 
pui:;o d'un uomo vestilo di ros­
so: Koblet scappa. A Prima Por­
ta il suo vantanino »• di 2H". 
Coppi e Maunl Io (asciali» fare; 
e un amico, e In ritardo... 

F.cco il pot/f/lo della Camilluc-
eiu, comi» una finestra «perla 
.sul cielo rosa azzurro, lo stra­
ordinario cielo di Itoma: Ko­
blet i1 .tempre solo, i'ol l'attac­
co di Nencini, llotella e Tino 
Coletto che scappano dui «rup­
pi» e «cc/ilappiiuo Kob/et nella 
discesa. Volata a 4, dunque? No. 
All'inuresso del tunnel che por­
ta io pista, Koblet e Coletto 
.sbiitidau» i* fatino per terra. He. 
stano soli Nencini e llotella; vo­
lata a due, dumpic? No, ancora 
no. anche llotella va per terra. 
Ncueinl, tjititidi, cince facile 
con tutta comodità. // (/ruppo e 
In ritardo di 13"; Coppi s'impc­
pati nella volatu e la spunta iti 
maniera netta su albani, ilcue-
detti, Afniiti e uli altri, /tur».e 
nel prtippo una caduta: di Mes­
simi e Anreuir't. Per fortuna, co­
me le altre, ù senza canscyucn-
za: soltanto Koblet si mostra 
un po' spcllaccliiatu. 

PICCOLO KOMANZO DEL TRKNTQTTESIMO CIRO 

L'effimero soglio di labbri 
(Da uno del nostri Inviati) 

• L'altra sera, tre ore dopo l'arrivo della tappa 
Viarcjjjjio-l'cruaia, Tausio Coppi era in luga 
senza bicicletta e in tenuta «.la riposo. Stavamo 
tutti in pt.vi.ia Italia a contemplate da una 
parte il panorama della vallata, dall'altra il 
passeggio domenicale delle perugine, quando 
sull'ampio corso Vannuccì, che viene giù dal 
Palazzo dei Priori, abbiamo visto una rcs>a di 
gente tumultuante. 

Cosi, con sullo sfondo U solenne facciata 
del Palazzo dei Priori, avresti detto a colpo 
«l'occhio trattarsi di uno scontro tra opposte 
fazioni dei tempi comunali. Jfla' davanti alla 
folla ondeggiante correva Coppi a lunghe fal­
cate. Il campionissimo conduceva il gruppo 
dei perugini, con qualche metro di vantaggio.-

D a una viuzza ctrusca, laterale, sono sbu­
cate altre schiere di perugini; Fausto ha pie­
gato sulla destra inlilando un vicolo tutte 
«calette, stretto e contorto. La fu^a e l'inse­
guimento si sono protratti in mezzo ad una 
specie di labirinto, sotto piccole volte antiche, 
sull'acciotolato consunto dai secoli. Sopra que­
sti sassi sono passate le truppe di Porscnna che 
partivano alla conquista di Roma; sopra questi 
sassi Coppi saltava come uno stambecco per 
non farsi raggiungere dai cacci.itori d'autografi. 

Ci siamo'buttati anche noi all'inseguimen­
to, decÌ5Ì a difendere il campione dall'entu­
siasmo popolare. Nella sottilissima e intricati 
rete dei vicoli il gruppo dei perugini si e 
sbriciolato tessendo manovre avvolgenti, ac­
cerchiamenti, imbastendo trabocchetti. Fausto, 
dopo tanto correre, si è trovato di nuovo fac­
cia a faccia con t soldati di Porsenna, e anche 
ha dovuto scantonare, j;iù e su per !e scalinate: 
e i perugini sempre dietro, col fiato grosso, in 
un saliscendi da grande tappa. Fermandoci al­
l'angolo di una torre abbiamo atte«o il cam­
pionissimo. sperando passasse un'altra volta 
sempre nello stesso punto; e così è stato, come 
in un giro vizioso. 

All'arrivo di Fausto ci s:a-no messi alle sue 
calcagna, mentre i meccanici de'.ìa Bianchi, 
giunti in soccorso, provvedevano a b'occarc 
alcune decine di vicoli. 

Siamo entrati in un lungo tunnel, convìnti 
dì fin'rc in qualche cantina. Invece, n fondo 
all'umida ca"er:a ci attendevano le tavo'e 
imband're di un ristorante da fiaba. 

— Besc, — ha detto Coppi a-.c:ug.ndoiì :1 
sudore —- Dopo il traguardo vo'antc, il r*-
fomimer.ro. 

Finita 1* cena. Traccila ha propo:.-» d: na­
scondere il caTtp'on'.ssimo dent-o un « e c o 
per ricondurlo :n al'oerro. Ci s'arco arriva*! 
schivando • la fo'.'a attraver<"» ur.a serie Ji 
conili , di pontìcel'ì 'evaro: e d : ->t-*tc-: "nc^-
••ati neì!c pareti. Fausto <; è d!«:e*o SJI !«*o 
di buon c-nore ed hi vo'uto ff»:ecc:a-c lo 
scampato pericolo. 

— Questa vo'ta — ha detto -
lo champame è finito. Per se ha ore. iato c u 
bottì^'.'.a di acqua rn'.nera'e. 

Con Fausro s :amo di ca<a, orrra:. Q-MnJ^ 
sta in camera sua si aore vc»'m:"rri a''e cenf.-
denze, cuasi n"I pes'ts-e !a solitudine che riesce 

,"-

Coppi l'altra sera era due volte papi; .si 
prooccupava e faceva progetti per l'educazione 
di Marina, che vuole mandare in collegio, e 
per il futuro di Fausto Angelo, di cui vorrà 
fare un campione. 

Ogni tanto tornava col pensiero alla ri­
sposta di Marma, sorridendo a bocca chiusa, 
in una smorfia che gli stira le labbra. 

— Avete capito? — diceva. — ! la già degli 
impegni! 

Fausto quando sta in compagnia si dimen­
tica anche di dormire. Ci e. voluto Tr.igella. 
alle t i , che glielo venisse a ricordare. Nel 
salutarci, Coppi ha preso dalla grossa valigia 
di pelle una scatola piena di cioccolate per re­
galarcele. N o n voleva che ce ne andassimo a 
mani vuote. 

— Prendetele, sono buonissime — insisteva 
come un venditore di bancarella. I". contento 
è ritornato a letto, con la radiolina accesa 
che «li porta il sonno dei campionissimi sulle 
ali della musica. 

La sveglia, ieri mattina a Perugia, l'hanno 
data le rondini molto prima dell'ora prevista 
per la partenza. Hanno cominciato presto a 
intrecciare cerchi neri sui tetti rosa della cittA: 
un gioco di colori, col verde intendo delle col­
line dietro. Il sole batteva infuocando le strade 
e le campagne dell'Umbria, fiaccando il passo 
e annebbiando lo sguardo ai « girini ». Il sot­
tile nastro del Tevere ci ha indicato la strada 
per Koma; ma la Tiberina l'ha presa larga, 
arrampicandosi fin sotto le mura mt«slcce e 
grlje di Todi, patria «lì Jacoponc frate e poeta. 

Sempre più caldo. I * giganti » ciondolavano 
sulle biciclette, gocciolando sudore anche se 
l'andatura era sonnolenta. 

— Siesta! — ha gridato l'amico Ruiz a^'i 
incitamenti della folla. 

Passata la salita di Todi, la frcea ventata 
del torrente Nera a Narni non e servita a 
svegliare t « girini >, che hanno infilato con lo 
stesso passo la strada consolare Flaminia. Il 
catrame sotto i raggi del sole si era ammorbi­
dito, quasi a voler favorire la « siesta » dcl-
1"« amigo » Ruiz. Ma è stato sulla Flaminia. 
davanti la gialla e ondulata campagna romana. 
che U ventenne Fabbri ha fiatato l'aria di 
paese ed è scappato. 

Fabbri ha inseguito la vittoria, a que-to >uo 
primo Giro d'Italia, con disperata ostinazione, 
attraverso una buona meta del percorso laziale, 
L'anno scorso, su queste strade delle antiche 
legioni, Nel lo Fabbri ancora correva con la 
maglia dei dilettanti: Oggi sperava di giungere 
nella sua citta accolto dai trionfi che vennero 
riservati ai consoli romani. Ma a ao chilometri 
dal Colosseo, quando g l i si \edeva la captale 
mollemente adagiata tra gli ombrelli de: pini. 
Fabbri è srato raggiunto. Ai suoi occhi Roma. 
anziché avvicinarci, ha cominciato a'iora a 
«*;ttare all'indletro, inconsistente e amara come 
una * fata Morgana ». 

Contro il glovanissino corridore era partito 
Kcv!,rt ù bello, for»e por dimostrare al cas.t-
1 er Cìuerra c . e .'e m o ; ì non porttno danno. 
Ma anche « il bcl'o * è srato raggiunto prima 
deli':"-jcre«jvi allo SraJ \ \ e «uTin^ros-o è c t -

a toccare ccranre :e ce 
sera ci ha Tarlato anche d' Marida, l i r^mt 
ficlia: ne ha parlaro con c'i occhi u-n*J' di 
co-r.-aozione e la voce lezrermenre l-|crinara 
dalla t.-tterza. 

— L'ho vista cl-e è -vchi *r^rr" — '-a rac­
contato. — Le ho proposto d'Incontrarci a"a 
fine del Giro, la domenica de! clnarjf c"nzrT>. 
Marina ci ha per.saro un po' sa e mi ha detto: 
« S i i , papa, prima di decidere devo vedere se 
non avrò altri imperni ». Avere capito, la si­
gnorina? Ha otto an.ni e già crede di tenere 
trape-caL 

v::rr.r"o<e. L'a'rra diz.i. Td è caduto Fabbri, che ha visto dei". 
r. tlvame-te sferzato .' vjc> «ocno. afferrato al 
vo'o Ja''e ab"i rrn? di Nencini. L'ero? de"a 
co-rara è sce«o di blcic'erta. «e-va udire, tra 
c i a?r*'ausi. i tanti che erano d'rerri anj^e a lui. 

All'arrivo di tappa c'era naturalmente la 
mamma di Monti, venuta dalla casetta di Al­
bano per riabbracciare il -an Bruno. E ^erì 
un telegramma di « Giganrino * a tranquilliz­
zare i corridori del Giro: « Vi rastg-ungo do­
mani a Roma con treno. Fermato ancora a 
Viareggio occhi verdi bella mazziera ». 

MARCELLO VEX1XRI 

|/M Ha dato *ui ncirl a molti 
uomini; soprattutto, ha dato sul 
nervi a Clerici. Il (piale e alato 
/)'«-.aio ti" dopo Maimi. Per­
che se la fila del pnippo era 
iiuasl continmi': Mistero; il «in­
dice d'artit'ii, clic, perfetto, ha 
xfnlitlUo il distacco di X' fra, 
Monti e l'untinl punta del orup-
po, cerio lui IICÌIIO un orologio 
troppo veloce, per lalcolare la 
distanza fi a l piazzati. N>m solo 
Ciclici è stato dunncutilato; con 
Clerici erano anche Fabbri, 
iVuiHtiiaii:;, Assirrtll, Honi, 
l'tiorfiiif/, /Ululili e Miliardi. Ma 
quel che e fatto è fatto; le de­
cisioni del piudicc d'arrivo 
sono, infatti, senza appello. 

Mancano dar uomini all'ap-
puufiitncnlo di partenza: Itorp-
iniins e Van Loop, c/M* Miao ar­
rivali tardi, tioppo tardi, a Pe­
rniila. Così sono >)t pli aomii.'i 
che residuo iti (>iim. II trapuur-
d» i* a /tonili; km. Hit. Aria 
fresca, a Pcrtujia; ti sole sfio­
ra la pelle scura calore; il sole 
è cume una delicata carezza. E 
l'urla odora di tiuoco, ili pulito. 
La cititi ù tu alto; mostra un 
luertiL'ialto.'ci), sereno. In in in oso 
pacsuinuo. F. la priinat'era sjoil-
liia un rc.-ffiio scinrillatitc di luci 
e co/ori ricamalo dal nolo del­
le rondini. 

Dolce discesa fino all'Osteria 
dei Cipressi: tutti in «rttppo. E 
tutti iti pruppo .sulfa bel/a stra­
da piatta c/te porta a Deruta, 
sono iti tuo.'tra le sue maioliche 
dai color: .vauruiiiiitt. 'l'Iran la 
fila i prepari dì Maaiti, fra i 
quali si distintine, per potctira 
e continuità d'azione. Baroni. E 
linllunte, sempre pronto, e Mar­
tini. Noiosa e lenta ù la corfa, 
-tH'htlrio: mia pas'seuy/ata .tolto 
ti sole a picco, che • brucia e 
strillila. Fatica per i nrcnari iti 
para per soddisfare la «•'»• dei 
capitani. E Milano si dimostra 
campione. In fondo al (/rttppo, 
più pipri di tutti, slnuuo oli uo­
mini del Uelyio: bocc/tcai/iatio; 
sembrano piti sfatti. Non /tanno 
fatto un affare quelli che li han 
chlumutt ai „ G i r o , ; tuealio sa­
rebbe stato far yuadagnure un 
pezzo d'i patto u atleti nostri, 
conte Laudi, Patiot-jii, Zampini, 
/fonia, Zatupicri, Harfolozci, per 
esempio, i (fimi:, almeno, uwreb-
bero cercato di far buona fi-
yura. 

La corsu si HI no tv ti ti po' ."sul­
le ratnjic di Todi: scaiiauo Muti­
le e Giudici. Rincorsa di Marti­
ni e Gaqgero, inseguimento di 
Serra, Gismondi, Van Brccttcìt, 
Martino, Caput, Fantini e Tino 
Coletto. Sono, così, 11 gli uo­
mini in jpga: 15" di rutitco^ìo 
tt Todi; il premio di traguardo 
è di Gaggero. Ma si tratta di 
un fuoco di papìiu; nella disce­
sa, infarti, si lancia Maani «* 
Io » strappo - rtcti subito cucito. 
Sul/a strada piana ii gruppo 
torna a far il passo corto, fiac­
co; e il risultalo è questo: tutti 
in gruppo a Acquasparta, tutti 
in gruppo a Sanpcmini. tutti tu 
pruppo a Passo d'Amelia. 

Manco il premio della «tappa 
ni rolo . di A'arni Scalo solle­
cita la buona colonia dea/i uo­
mini. Grossa e lunga colata; 
Corrieri bJtlc Albani e Bene­
detti. Poi su. per le rampe di 
o'aroi. La strada è afatta dal 
sole; l'asfalto sembra pece. Scat­
tano Mar:ii:o e Bartalint, subito 
scontri da Fornara e Fabbri 
Hnllantc, agile, e Cartone di 
tornara. Febbri e Martino, che 
staccano Bartzhnì. il quale 
prende la mo7a di AstrUa, un 
c'.tro in fug.i diti gruppo. Quin­
di Asfrua desf<tfe. Così Barta-
Lni. Fuga a tre: Fabbri, Forna­
ta e Martino passano da Otrico­
li con VlC di retaggio sul 
gruppo. 

1 9 * * 

Aosta a nònni, li «Giro», og­
ni fa ima » (/lustra » che non 
divertirà affatto gli uomini. E' 
In programma il Circuito di 
Frascati: 10 girl di km. 20,400; 
tonile km. 204. Il direttore di 
corsa aveva pensato di ridurre 
l (jirl da 10 a H, per itoti corre­
re Il rischio di perdere troppi 
uomini. Ma l capitani non si 
sono mostrati d'accordo; e Cop­
pi, a proposito, ha detto: «r — o 
la va o la spacca; o scoppiamo 
o facciamo fortuna. Certo che se 
farà caldo ne vedremo davvero 
delle bcllel>'. 

Gli uomini temono la gara di 
oggi, sulle cui strade — come 
ù noto — alla fine d'agosto, su 
una distanza pia lunga, si sool-
perd la «corsa dell'arcobaleno». 
E' una gara ill/Jicilc. La ntmpo 
che porta a Frascati, di sensibile 
lu noli erra e durezza, alla dlston-
ra pud diventare terribile, pud 
— ripeto — determinare una 
selezione netta, Jorsc, addirit­
tura decisitut. 

Sul Circuito di Frascati po­
trebbe finir il * giuoco d'inte­
sa* di Coppi e Maunl. Ma qttol'é 
(a giusta coudirionc del * cam­
pionissimo *•? Sta bene, mangia 

inolio, forse troppo; però,.. Ecco 
('oppi: . ...perù, qualche volta. 
mi .sento le gambe vuote. Ieri, 
per «"-empio, nella salita t/i l'e-
rupia /io dovuto aclouure utt 
nippur'o forte, per non restar 
fiaccato. Cosa clic non tal spie-
Ito, prrclic mi sento forte, sto 
bene...... 

E Magni terra? La gara 
Min tilt il addice', uomini 
più ai/ili, meno pesanti, come 
A/otiti, comi* Clerici, come Weti-
eitii e perché no?, come Astnisi, 
Fornara, Koblet, Dotto, Gemi-
ulani e, dei ni(/ti;:l. Maser e 
Fabbri poxvouo far meglio. Co­
munque, con tutta probabilità, 
Mulini testerà coi più bratti. 
Afa e Coppi l'uomo da vedere e 
da (/indicare o(/(/i E' Coppi. 
uuciie se il campione cercherà 
di recitar una iinrte d i e noti 
sia proprio quella del prlm'at-
tore. 

Ma potrà restar dietro le 
(inulte? E tanto peggio per lui 
se dietro le (julute doDesse ri­
manere per forza di con*. Allo­
ra il „C«iro~ potrebbe trot'iire 
molici 7iuoi'i. E' inutile, pero, 
costruir castelli In aria con la 
fantasia dei pronostici e del le 
supposizioni; mralio aspettar 
l'ordine d'arrivo della glostni 
di Frascati. Sarà Interessante 
leggerlo « couitncntarlo. 

ATTILIO ('AMOKIANO 

• " - ! , / • " ' i v 

^ ^ ^ - 3 * v « « • '; 

. , .» ,» , . . . K~t?4«, " < * -
NI'NCINI, n'upprculu » ttuliare vittorioso 11 trniruurilo (IcU'Olliiuiico 

Duilio Loi-Bolivia 
l'8 giugno a Firenze 

KIHKN/.i:. L':i. — I.'na intc-
ressniilc rltnilone puitillNtlc, 
iiilcrtiiizloualr avrà luoff" a 
l'irciizr, ut Motovcludro.no 
delle t'ascine, lu .sera, ilei 
l'H KiUKUO. Il « iii.ilcli-clott » 
della riunione verirA allo 

•prette II campione d'Europa 
del pesi l c s i e r l OutUo Loi 
ed 11 prima nei lo ili Francia 
René Isolivi», un pugllo che 
dei suol ultimi novo Incon­
tri tre ne ha vinti al punii 
e xlt altri nel per k.<K Negl i 
nitri Incontri il oil laaeae 
P m l n l affronterà Macalè, 
SRuddaa Incontrerà T i n e l l i e 
Raddl Incontrerà Cal ia vara. 

DUILIO LOI 

IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA JUGOSLAVIA E LA GRECIA 

Di nuovo radunati a Firenze 
i t r e n t a azzurr i de l calc io 

Per t/ucsti! mattina ì> in programma mia leggera seduta atle­
tica e per domani l'allenamento sul pallone a parte, chiuse 

KIKKNZK, 2.1. — Piintu.-ilmtn-
Ic i trenta giocatori « azzurri » 
quindici per la nazionale « A » 
con Foni allenatore e quindici 
por la « Il » con UtgoRno al le­
natore e! sono ritrovati questa 
setn al Ormici Hotel di Firenze 
I>er 11 secondo o ultimo turno 
di pi epurazione colleifittlc in 
vista des ì i incontri di Torino 
(dei moschettieri) con la nazio­
nale jugoslava o di Atene (i ca­
detti) con la squadra Ricca. 

Tutti i giocatori iti perfette 
condizioni libiche: anche Giam­
piero Ilnnipcrti cui il dolore 
caudato dall'infortunio riporta­
to nel corso della partita con 
Il Milan è completamente scom­
parso. Il D.T. Marmo (il presi­
dente della commissione per le 
squadre nazionali, lViMiualo. e 
ntteso per domani) ha confer­
mato il programma che sarti 
seguito datili « nzzurl » in que ­
sta seconda settimana fiorenti­
na o u'iù precisamente rovetia-

Cosi il Giro va in M giostra g9 

Il tracciato del circuito del « mondiali »*ul qraalt ocui il CJlro andrà in «giostra». La par­
tenza e l'arriso sono stati flauti a Frascati 

Ujttti i «strini» varranno di sce­
na sul circuito dei • mondiali >. 
I giri da percorrere sono dieci e 
poiché oir.nl tiro e esattamente 
di km. 20,40*. la distanza com-
plrsiira risulta di km. 2*4. 

Ter rsiiceme tecnlco-spettaeo-
lari, eli organizzatori antiche sul­
la \ U Tuveolana (a l teua del-
l'italcable) hanno deciso di fis­
sare a Fragrati (In prossimità 
della piana principale) il tra­
guardo di partenza e d'arrivo. 11 
percorso, dunque, è ' I l se«nent«: 

rrasc.-iil. blflo di fJrottaferra-
ta (Casale di Morena), via Ana-
tnlna (Torre di Merravia), "«ia 

CON LA PARTECIPAZIONE DELL' ITALIA 

Torneo di sciatola a Varsavia 
VARSAVIA. 23 — Orcamuato 

dalla Fedcra=;«''r.c polseca di 
s-v-herma. avTi V.iozo a Versavi» 
dal 25 a", ro Tvsa«s:o un incor.tro 
: ':crr.ir c.-.,"c ci: >o.aboTa aT «ì.ia'.C 
sono rt.V.c '.nutate !c scirjcnt! 
n3.--.o-.i-. 

Austria. Dclg-.i. Kra.-.c.a. lu: .a 
e l'rifrer a. 

V.va e lat'.e.-j 5>cr q-.ic>to in-
contr,i: rir^ita che circa 10 mila 
b.i-.ctU <or.o jVsti venduti per i 
\»n ir.eontn. La rappresentativa 
::.i:..ìr.a. accompagnata dal con. 
*.p.icre federale a w . OlivKri (ca-
p.tano dì squadra «ara 11 commis­
sario tecnico :r.f?. Montano), è 
s-t>»l formata: Commi. Curetto. 
Ferrari, Moatorsji e N'arduoct. 

Domani Ascari in Italia 
MONTECARLO, 23. — Allo 

ospedale doxe e ricoverato si 
è appreso oggi che Alberto 
Ascari, il quale ieri, durante 
!o svolgimento del Gran Pre­
mio d'Europa, era fìn.to nelle 
acque del rx>~to, sarà in grado 
di tornare in Italia entro due 
giorni. 

Il dott. Loul* Orecchia, dopo 
un altro esame radiografico, ha 
dichiarato che il corridore ha 
riportato la frattura de! setto 
nasale ed escoriazioni d; una 
c«rta gravità alla coscia destra, culto in appositi parebet'ei isti 

Tuscolana (ponte Linari, Casal di tolti a Frascati e (irottaferrata 
e potranno inoltre parcheggiar* 
nel tratto di strada che va da 
Cinecittà al bivio Anacnina-Tn-
scolaaa; oppnre nelle strade d ie 
dalla Casilina e dall'Appia por­
tano al circuito. 
* I botteghini per la vendita del 
biglietti saranno dislocati in tut­
te le strade di accesso al rircuito. 
I prezzi sono: Tribune I.. 100, Re­
tinto tribune !.. 5CK>, Posti pre-
rettilineo I_ 30». Prato !.. 13*. 
* Segnalazione deviazioni traffi­
co: cartelli con scritte indicanti 
le località toccare dalla manife­
stazione (corredati di frecce) sono 
Installati nei sesnenti punti: I) 
via Tuscolana (indicanti la de­
viazione per la via Appia e la 
raggiungere Frascati): 2) via Ca­
rl ina (bivio Finocchio); 3) ria 
Appi» {all'altezza delta via per 
Marino); 4) via Appia all'altezza 
della via per Casteleandolfo: 3) 
via Casilina (all'altezza sta Prati 
Torri >. 

Gli ingressi 
* Dentro Frascati sono stati Hti. 
(niti dne sensi di rotazione per 
le anto del pnbblico che deside­
ra raceiuncere Monleeorapatri e 
Colonna e che proveneouo da 
Marino o da Rocca di Papa e 
Squarrfarelli ed una vice versa. 
* Ingressi per il pubblico: Au­
torità - tribuna pubblico - rettl-
filo di arrivo: da Frascati acre­
dendo esclusivamente da piazza 
Marconi. 

Primi posti (biglietti resa): da 
piazza Marconi e via Manara di 
Frascati, da G rottale r rat a. 

Secondi posti 1 biglietti colore 
pa l io ) : da Cinecittà sulla Tusco­
lana; da Ciampino; dalla sia Ca­
silina (altezza traversa Torre 
Spaccata); da ria di Vernicino. 

MatUa). Frascati. 
Le località poste fra parentesi 

indicano l punti strategie! del 
circuito in prossimità delle stra­
de laterali che si immettono sul 
tracciato (e che saranno oppor­
tunamente bloccate!. 

I biglietti 
Ecco alcune notizie utili: 

* 1-a partenza al corridori sarà 
data alle ore 11,30. Il circuito 
sarà chiuso dalle ore 9 Ino al 
termine della manifestazione. 
* Le vetture tramviarie della 
STEtKK faranno capolinea in 
prossimità del bivio Anacnina-
Tnscolana. Il servizio della linea 
Roma-Grottaferrata-Manco è so­
speso dalle 9 alle 1S circa. La 
mattina | ultima partenza <ta Ro. 
ma avverrà alle *.!• r da Ma. 
rlno alle 1.3». n servizio «ipren-
derà alle !?.4o da Roma e alle 
lì** da Marino. 
* Le autolinee STF.FER in ser­
vigio pubblico per Frasc.iti e 
crottarrrrata da cinecittà saran 
no desiate: 

a) «ni!» via ' Casilina con le 
partenze delle ore S.SJ da Roma 
e delle ore 9.z« da franat i per 
l'autolinea Roma-Vermtrino-Fra-
scati. 

b) sulla via Appia Nuova con 
le partenze delle: I) ore 11.1* da 
Roma e S-54 da Frascati per "a 
sutolinea Roma-Bivio Orottifer­
rata-Frascati; 2) ore M * da Ro­
ma e *M0 da Rocca di Papa rer 
l'antolinra Roma - Snnarriarelli-
Rocca di Papa: 3) ore 9.1» da 
Roma e ! • , ? • da Marino per la 
autolinea Roma - G rotta te rrsta-
Marino. 
* Le vetture private che do­
vranno sreuire Ir snddette stra­
de sosteranno all'esterno del rir-

na. dato clic l'ai loculo e ap­
punto Jiss.ito a Hoveta. 

Domani mattina, mai tedi, al­
le oro IL» atletica allo stadio 
Comunale. Dopo «lontani, mur-
COILKIÌ, iilleiiaiuenló sempre al 
Comunale con ini/.lo alle ore 
10 a poi te cltltitìe. .Saranno eli 
fronte la .^(piatirà «. A » e la 
squadra 111 ». 

Gtovi-ill mattina i >. cadetti » 
laveeranno F l t e n / e al le 7,:«l di ­
retti a Homa da dove prose­
guiranno iter Atene in aereo. 
mentre la nazionale « A » .si 
tratterrà a Firenze e nella s tes­
sa giornata di giovedì i g io­
catori ellettueranno bagni e 
massaggi nonché una gita nei 
dintorni, in quel Pratolino. Ve ­
nerdì pomeriggio ultimo al le­
namento atletico dei « moschet­
tieri •> che partiranno il giorno 
succesMvo, sabato, alla volta «li 
Milano da dove proseguiranno 
in pullman per Torino. 

Ultimate le formalità consue­
te. i trenta giocatori e i diri­
genti, poco dopo le 18, sono 
saliti a bordo di «lue pullman 
et! hanno raggiunto Rovefa. 

Della comitiva, come «i nolo, 
fanno parte per la « A »: Bal­
larci. r ivate l l i , Chiappe-Ila, Ma-
ttnini. CoKtnglioIa, Giacoin.i77.i. 
ìtoniperti, Ferrano , Viola, Ber­
gamaschi. Frignani, Galli. l 'an-
dollini, Moltrasio C Menegotti. 
Per la « B >: Pozxan. Ccrvato, 
Luteo n (sostituto dell'infortu­
nato Bugatti). Ciccarelli, Car­
darelli , Giuliano. Bernasconi, 
Farina. Baici , Lucenlini, Bot­
tini, Castaldo. La Forgia. Ma­
sti, Romano. 

I P P I C A 

II Premio Marie 
alle Capaiinelle 

IAxlicrnA rìusiior.c di cort-e r»l 
•ai.s^ppo «ìl'lppodron.o rondilo 
«le!.e Capatir.o.ie ,̂ i i:n;)cn:ìa .->ul 
Premio Marte dotnto Ut 500 :nt'h 
:ìre <ii premi «iiil-n «iistunvo «li 
•JR0O ir.ctri :n pi-.'.a picco'.a. Te-
;«T.aco «Iella Ita.-.-a «lei Sa'.ilo. 
età \i:;eitore a. r:ca:ro con. uri 
i»c^o pro:b::l\«». ci rt-rr.l̂ rw r.rt-
ui-.'.-.cr.ti" ;'. • Ì »T'.'̂ rc 'Ih.-r e ne-
bnuché- ci "-.- ...>:ano t più Ir.di-
oiM jwr '.:» p-.azva tl'or.orc 

" La rianlor.e a\-rà Ini/Lo a:> 
ore 15.SO Fx-co '.e nostre ee'o-
/ior.l: 

Vienilo Multe: Tolcmaco, De-
bauchc; l'ii-mto Llovc. Atnahl, 
Wnlpono; Premio Mi-ictulo: N«-
rola, Egucl Sir, Nouvoau Cirqu», 
l'it.-ailo lai nu: Borzlnnuo, Hor-
not» Wind, Torsn; l'iumii» Vt-tif-
ii': t » Mounooaux, Mt>aohkit; 
l'it-mlo UHIIHC Onotn, Atollana, 
Europeo; l'runilo l'iutoiic: Apol­
lonio, Bolla D»mu. 

Tra pochi i;lornl, e piccihit-
ntente pulitilo ]>rr/sniiuo, l'ipj><>-
«lromo «Il Vlltti (ilorl riiiprliu t 
«•noi but tenti pi.-r <>.̂ >ll<uc lu 
ttuUl/lomtle rluiilota- senile «li 
trotto file, iilimit'rfcii 52 cuini--
t;tti. *>1 proVrnniV hiiio n oe-ltem-
In*»» iiioltriiio. 11 ]>r<>t:niiiiina «k-I 
primo periodo —- tll«> eo:n]iicit-
«It-rA 17 M-riite «lai '2H tiiii*u;io 
lilla Une «li giugno — risultu 
come «li fon-.Uelo. Imperuiiitu 
f.nl « I>erl>v lUiliiitio «lei trotto )• 
che vedrà 11 M I » ?.-, o:»;lir.cntr» 
nel'n rlcorretr.'ii «Iella It.str. il A 
di S. Pietro e Paolo 

P a l l a n u o t o 
LONDRA. 23. — Italia, Ln-

Sheria. Jugoslavia, Ic i l io , llrl-
Rio e URSS dal lo al 1*J KÌUKIU» 
parteciperanno ad un torneo 
internazionale di pallanuoto in 
programma a Mosca. 

Il secretarlo «!rir« Internatio. 
nal Water Polo Itoard », Krncst 
Senti, di Londra, lia accettato 
l'insito solletico di arbitrare 
Eli incontri. 

Motoc ic l i smo 
NORIMBERGA. 23 — Il corri­

dore motociclistico tedesco Gu­
stav natitn. detentore di 2Z li­
miti mondiali di velocità, r- ri­
masto occl urcisn in allena­
mento. sul Neurbuntrinit. 

1-a Mia macchina da 125* m i e , 
con una riioluzionaria e.irrna­
tura di sua idrazione, pror--
deva a tntta velocità allorché 
e;li ne perdette il controllo e 
tini contro un al'irro. 

Nonostante il casco celi si * 
fratturato il cranio ed era ei.t 
morto quando alcuni minuti 
dopo, sopracciunse la Croce 
Rossa. 

U FINALE BEI 6IMIIE «A» PEL TOMEO RAGAZZI 

Luzio-RoÈÈUi l'O 
LAZIO: iiiannesi. Fratoni. Rom­

poni. Iterano. Raserà. Ili Croce; 
Barateli!. Bravi. Biancolini. Coc­
ciuti. Pirtropaoto. 

ROMA: Srarpellini Paia. Ruc-
rUreili; Marcellini. rontrelU. itac. 
ci; Fiorentini, Bartoiotti, Com­
pagno, Santopadre, pierro. 

Davanti a 25 ri-...a .'pcttJtor:. 
CM-.<TIU'I: «.'.'O.i.nj.co. j>cr a»s:-
->!t-rc i l'arr.io cìci G.ro ci Itai.a 
i rija.-2: della Lì / .o e <ZcV.a Roir.a 
h.'r.ao d.spaiato .cr; la fi-.a^c del 
;.ror.e A del < :<>r-.-.co r i g i d i < : 
tia i.r.to la 1̂ 47..» por 1-0 jcqa:-
<ijr.<t.-> co?i .'. d.r.tt" ad .-.ilror.lare 
;'. F~.arri.r..t.. v..-ct.-i7c del ?-.ro-
ne B. rcli incontro di J-aaìi^tma. 

AI .l^cìi.o d :n.z.o la Rema par­
te d. scatto e età -ì cr.rr.o G:an-
n:f: è ch.aaiato al lavoro da un 
forte, ma f.K-i.e, Uro d. Santo-
padre. La R«->ma :ns:s*.c all'attac­
co ma la dite*» biancoiT^urra. 
ohe va \ta v.a r;r.frar.cindo5i, 
::er.e duro. Po: al 15' i biaaco-
a?rurri oaf^ar-.o : i vantag^.o co"* 
ur.a « fucilata • d'. B-a-c«":nt c+.c 
si .r.&acca imparati.lir.cntc nello 

ar.W.-n,-» ^.r-.^tro dc.Ia r< r'--« -•• 
Scarpe;.;-;. Fur.oia n.a -.a.:.t e 
la rcaz-i>r.c dei g.aPorcs^i, c.-«-
p-r a'.ticxac.do cojtantcrr.cr.tc a 
;are1io t"o;a*e rn.t r.c?cono a f. r 
brccc.a re! reparto- d:fcn-.-.o 
biancoazznrro. Al.*.a:7.o de.".a r.-
prc>a la Ro-na r.r>ar1e ancora a -
."attacco, ma nonostan!.- .e DCJ.-̂  
d--;r-cjc c.1 : vc;oc: dr.'rl.r.s d. 
F.i-.rcr.vlr.. «por e t aa-..r. « Cìr,.;-
C.r.o»). r.rr. r.c-vc A parere-".--. 
A*. 13' hc.Ij d vrc-a d: Bravi c'-.t. 
coro aver o—b.Va'i «jaattro av­
versari. s'ar.t.T a t.i ne: t.i c:>-. 
Scarpcllm;. sciupa r>crò r.alc-
mer.te caìc:r,ndiì fra .e brac .a 
dei p^rt.e,-*. 

Q^.r.a'. e &co r,-o-.a ci.tcmcr.tc -, 
rr.ttA t-aTir>o e crrnso br.viòo ;,c.-
: b.ar.c-oa7_zurn a pcs-hi ;r..nu*.: 
cai tcrrr.;r.c. Korto'.ctt:. c n u i 
bo. col io d. tci*_a mv.a -,n rete 
rrcttencio f jon causa Glar.a:»:. 
•5. sta ccr jpr.darc al goa; quan­
do soorairp-.urTC Fratcr.i e sali a 
propr o su:'a l.ncì. Po: :a fi".e e 
'a prin r« .a de: b:a".-o.«rzurr. 
e-.e ;-o—.ar.o m trior.io Sen. .-
rr.enti II. 
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